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Adunanza della Consulta Municipale 


Si è adunata sabato sera, la Consul- 
ta Municipale sotto la presidenza del- 
l'on. Podestà cav. uff. dott. Diego Sane- 
si. ‘Assisteva il Segretario generale del 
Comune cav. not, Alvaro Ferrucci. 

La Consulta ha espresso ad unanimi- 
tà parere favorevole sugli affari che ap- 
presso, sui quali ha riferito l'on. Pode- 
stà: 

1 \Anticipazione di fondi all'Istituto 
Commerciale libero « S. Nicastro ». 

2. Imposte di consumo. Modificazioni 
alle norme per la devoluzione delle 
somme riscosse per pene pecuniarie in- 
fiitte per contravvenzioni. 

3. Contributo del Comune nella spesa 
per il funerale del compianto cav. uf. 
col. Poggi-Pollini, Presidente dell'Asso- 
ciazione ex Combattenti. l 

4. Festa carnevalesca dei bambini. 
Contributo del Comune. 

5. Chiesa di San Francesco iri Prato. 
Restauri al Chiostro. Contributo del Co- 
mune. 

6. Donzelli municipali. Disposizioni 
per la massa vestiario. 

7. Nomina dei revisori dei conti con- 
suntivi 1929, 1930, 1931 e 1932 nelle per- 
sone dei signori: Fanti Giuseppe, Nistri 
cav. ‘Augusto, Briganti dott. Rodolfo, 
Fedi cav. Giulio e Vestei dott. Rolando. 

8. Approvazione di spesa per materia- 
ll di riempimento del piazzale-giardino 
dinanzi alla nuova stazione ferroviaria. 

Prima di discutere l'affare di cui al 
n. 3, l'on. Podestà ed il Consultore sig. 
cav. uff. cap. Gennaro Mungai hanno 
commemorato con elevate parole ll com. 
pianto cav uff. col. Carlo Poggi-Pollini, 
rievocandone le elette virtù di cittadino 
e di patriotta. 


Le elezioni alla Misericordia 

Come annunziammo, ieri l’altro do- 
menica ebbero luogo alla Venerabile 
Arciconfraternita della Misericordia 
le elezioni parziali del Consiglio di 
‘Amministrazione. I nuovi membri da 
eleggere erano quattro i cui nomi co- 
stituivano una scheda bloccata sulla 
quale si riversarono i suffragi dei «fra- 
telli» elettori che accorsero alle urne 
in buon numero. 

I nuovi eletti, al quali inviamo le 
nostre congratulazioni, sono: Renato 
Bernocchi, maestro Denilo Zannoni, 
Ciabattini dott. Augusto e Zipoli Leo- 
poldo. 


LANCIO DI SELVAGGINA 


per ripopolamento 


A cura e spese della Sezione Pratese 
dei Cacciatori e della Sottosezione di 
Vaiano, sono state lanciate una quan- 
tita di Lepri, Starne e Fagiani a. sco- 
po di ripopolamento. 

E’ questa una simpatica iniziativa di 
cui và data lode al Presidente della 
Sezione Fascista dei Cacciatori di Pra- 
to, sig. dott. Viscardo Bresci, che per 
quanto ricopra la carica da soli 4 mesi, 
con instancabile attività ha saputo rior. 
ganizzare una delle migliori Sezioni del- 
la Provincia. 

Ii ripopolamento è richiesto dalle esi- 
genze dell’attuale critica situazione fau- 
nistica e dalla grande scarsità di sel- 
vaggina nobile stanziale e indica la via 
da seguire a tutti i cactlatori anche, e 
sopratutto, a quelli che non hanno mai 
voluto dare la loro adesione alle at- 
tuali organizzazioni. 

Dato anche che la selvaggina migra- 
toria è vietata cacciarla nella 4.a Zona 
Venatoria non rimane che una sola pa- 
role d'ordine da eseguire: Ripopolare. 
All'ordine del giorno deve esser posto 
ogni anno ii problema del ripopolamen- 
to della selvaggina nobile stanziale. Pe- 
rò occorre la collaborazione e l'adesione 
concorde della maggioranza del caccia- 
tori per impostare il programma su 
quelle basi concrete e-razionali che pos- 
sono portarlo alla completa soluzione. 

La lanciata odierna è stata effettua- 
‘ta in tutte le migliori località della 
Val del Bisenzio e cioè fra la frazione 
di Pizzidimonte e Vaiano sia a destra 
Che a sinistra del fiume . 

La notizia del lancio a fatto accor- 
rere un numero considerevole di cac- 
ciatori nel Corso Principe Amedeo, ove 
la selvaggina era stata depositata. 

Dopo la distribuzione ogni comitiva 
‘partiva con il delicato e geloso baga- 
glio per la zona assegnata e proce- 
deva a rendere la libertà ai temporanei 
prigionieri. 

Le lepri, le starne e fagiani hanno 
riacquistato la libertà con la massima 
velocità alla presenza del Presidente 
‘della Sezione sig. dott. Viscardo Bresci, 
‘dott. Siro Angiolini, Guerci Gastone, 
‘Mattei Carlo, Frosini Ruggero, Baron- 
celli Giulio, Stefanacci Vasco, Freschi 
Giovanni, tutti rappresentanti la Orga- 
‘nizzazione Pratese dei cacciatori. 

Il lancio delle lepri acquistate dalla 
‘Sottosezione di Vaiano è stata presen- 
‘ziata dal sig. dott. Arrigo Bartoli, Leo- 
ne Santi, Giuseppe Ciardi e Mazzuoli 
Guido. 

A tutte le lanciate e in tutte le lo- 
calità sono stati pure presenti rappre- 
sentanti della forza pubblica e cioè Ca- 
rabinieri Reali, Agenti Municipali e Mi- 

‘Iti della Milizia Volontaria Sicurezza 
Nazionale. 
". Questo ripopolamento ha destato 0- 
‘vunque il massimo entusiasmo nella 
‘massa dei cacciatori come pure ha fat- 
‘to ottima impressione la bellezza dei 
capi di selvaggina proveniente diretta. 
‘ mente dagli allevamenti della Contes- 
‘sa Emma Széchényi di Budapest (Un- 
gheria). 

Questi magnifici esemplari, se non 
‘verranno danneggiati dall'opera nefa- 
‘ sta dei bracconieri, danno sicuro affida- 
‘mento di dare i migliori risultati e 
così nel prossimo snno venatorio ] cac- 
ciatorì potranno incarnierare varietà e 

bellezze di selvaggina stanziale. 

Però è indispensabile che ogni caccia- 
tore diventi milite di vigilanza per la 
repressione della caccia di frodo e ri- 
ferisca immediatamente ai dirigenti del- 
la Sezione od ai fiduciari delle frazioni 
gli eventuali contravventori, i quali ver- 
ranno senz'altro denunziati all'Autorità 
Giudiziaria, 

Inoltre sono da annoverarsi fra i 
bracconieri anche i cani ed i gatti tro- 
vati a vagare liberi oltre 200 metri 
dalla propria abitazione. 

Infatti l'art. 68 del Testo Unico delle 
Leggi sulla Caccia prescrive che i cani 
di qualsiasi razza trovati a vagare per 
le campagne in periodo di divieto de- 
vono essere catturati e se la cattura 
non è possibile possono essere uccisi 
. dagli Agenti di vigilanza. 

L'art. 4 della stessa Legge considera 
1l gatto domestico animale nocivo e pe- 


ricoloso per la selvaggina quando è tro- 
vato vagante lontano dalle abitazioni. 

I cani adibiti a Guardia del gregge 
non devono allontanarsi più di 100 me- 
tri dagli animali che custodiscono; in 
caso contrario i proprietari verranno di. 
chiarati in contravvenzione. 

La Sezione Cacciatori ha proposto 
alla Commissione Provinciale Venatoria 
di nominare quattro Agenti Giurati vo- 
lontari per la vigilanza sulla caccia e 
la repressione del bracconaggio, ottimi 
elementi scelti fra gli appartenenti alla 
Coorte di Prato della Milizia V. S. N. 
e di giorno in giorno arriverà la no- 
mina. 

n Consiglio direttivo della Sezione 
ringrazia pubblicamente tutti coloro che 
vollero contribuire con offerte alla sot- 
toscrizione per l'acquisto della selvag- 
gina già lanciata sulle nostre belle col- 
line. 

Negli anni futuri tale sistema di rac- 
colta di denari verrà senz'altro abban- 
donata se dalla massa dei cacciatori 
Pratesi sarà sentita la necessità di or- 
ganizzarsi e stringersi attorno alla Se- 
zione. 

Già numerose sono giunte, in que- 
sti ultimi giorni, le nuove iscrizioni al- 
la Sezione, specialmente da parte di 
umili lavoratori che hanno apprezzato 
nel giusto valore la funzione della Se- 
zione stessa. 

Questo atto spontaneo da parte di 
questi modesti cacciatori è stato più 
apprezzato in quanto dimostra la loro 
maturità nel coltivare il salubre sport 
della caccia e può servire di ammoni- 
mento a quei tali messeri che, in bel 
altre condizioni finanziarie, per la loro 
gretteria di animo, hanno rifiutata la 
tessera (L. 10 annue) perchè possono 
permettersi il lusso di affittare Riserve 
di caccia ben popolate di selvaggina. 


Prossima grande serata gollandica 


In città si parla da qualche giorno 
di una grandiosa serata Goliardica 
che sarebbe effettuata al R. Teatro 
Metastasio la sera dell'8 febbraio 
prossimo con un programma veramen- 
te eccezionale. 

Naturalmente la serata sarebbe or- 
ganizzata dagli studenti pratesi, ma per 
quanto abbiamo cercato di avere del- 
le indiscrezioni, essi intendono mante 
nere il più assoluto riserbo e perciò 61 
tengono abbottonatissimi. Sembra pe- 
rò che fra 1 numeri del programma Vi 
saranno una commedia brillantissima 
e canzonette del più applaudito va- 
rietà. 

Gli artisti saranno scelti con meti- 
colosa cura e. come è facile commren- 
dere, saranno certamente seritturati 
quelli che maggiormente si distinsero 
© furono festeggiatissimi anche sotto 
le improvvisate vesti di «chanteuse » 
lo scorso arno. 

Frattanto tutte le persone affette da 
melanconia acuta faranno molto bene 
a intervenire allo spettacolo con la si- 
curezza assoluta di guarire della loro 
triste malattia. 


Il cozzo fra due ciclisti 


Nel pomeriggio di ieri circa le Ore 17 
in località denominata Il Pino si scon- 
travano due ciclisti provenienti in sen- 
s0 inverso e che procedevano a discreta 
andatura. Ambedue per l'urto riporta- 
vano varie lesioni per cui si rendeva ne- 
cessario recarsi al pronto soccorso del 
nostro Ospedale civile. Colà il sanitario 
di turno, dott. Mazzei, dopo avere pro- 
digato ad entrambi le cure del caso, ri- 
lasciava 1 seguenti referti: Tempestini 
Siro, di Ermanno, di anni 28, da Tob- 
biana, presenta una contusione all’emi- 
torace sinistro, guaribile in giorni 8 s. c. 
fBigagli Bruno fu Ulisse, di anni 26, da 
Tobbiana, presenta contusione alla spal- 
i la sinistra, escoriazioni alla bozza feon- 
j tale sinistra, guaribile in giorni 8 s. c. 


‘La grave caduta di un colono 


Ieri mattina, la nostra Ven. Arci 
confraternita della Misericordia veniva 
telefonicamente chiamata a Vaiano per 
raccogliere e trasportare allo Spedale 
un colono rimasto vittima di un gra- 
vissimo infortunio. 

La benemerita Istituzione inviava im- 
mediatamente in quella importantissi- 
ma frazione una autoambulanza con la 
quale era tragoortato al pronto soccorso 
del civico Ospedale, tale Puccianti Bru- 
no di Gustavo, di anni 29, il quale veni- 
va ricevuto dal sanitario di turno che 
gli riscontrava la probabile frattura del- 
la 12.a vertebra dorsale e gli prodigava 
le più amorevoli cure che il caso richie- 
deva. Il povero giovane si era prodotta 
quella grave lesione cadendo da un 
palchetto sul quale si era recato per si- 
stemarvi del fieno. 


CAREZZE CONIUGALI 


Domenica mattina, certo Raffaelli, di- 
morante nella nostra città in via Bene- 
detto Cairoli, si destava di buon'ora di 
cattivissimo umore e prendendo prete- 
sto da un futile motivo, attaccava briga 
con la propria moglie, Tosca Benvenuti 
di Benvenuto, di anni 24, con la quale 
in breve avveniva una vivacissima di- 
sputa terminata a pugni e a morsi. La 
Benvenuti, che aveva riportata la peg- 
gio, dovette essere accompagnata al 
pronto soccorso dello Spedale, ove ve- 
niva curata dal sanitario di turno, dott. 
Guido Magli, che la giudicava guari- 
bile in otto giorni 4. €. 


TT 


La disgrazia di un operaio 

Certo Felice Giorgetti, operaio della 
ditta Pastorino, mentre era intento al 
proprio lavoro, togliendo da un cassone 
laterale di una autobotte un tubo, que- 
sti gli cadeva malauguratamente sul pol 
lice della mano destra producendogli 
una ferita lacero contusa da schiaccia 
mento con ematoma subugnale. 

I! sanitario di turno al pronto soccor- 
so, dott. Magni, dopo avergli prodigato 
le cure che il caso richiedeva, 10 giudi- 
cava guaribile in giorni 12 a. c. 


Cade dalle scale 

Nel pomeriggio d’ieri, verso le ore 
17. si recava al Pronto Soccorso del 
nostro Spedale certo Razzi Ettore, fu 
Roberto, di anni 40, abitante in via 
Tintori, per farsi curare una contu- 
stone all’emitorace sinistro. 

Il Ra.zi ti era prodotta tale fenta 
cadendo malamente dalle scale men- 
tre usciva dalla propria abitazione 

Il sanitario di turno al Pronto Soc- 
corso dott. Mazzei, gli prodigava le cu- 
re che il cas richiedeva e lo giudica- 
va guaribile in 8 giorni s. 0. o 
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Gli effetti di un pugilato 


Circa le ore 19,30 di ieri sera in Piaz- 
za del Comune certo Zaccagnini Dei- 
fedo dì Giuseppe di anni 32, abitante 
nella nostra città in via Marco Ron- 
cioni, veniva a diverbio, per futili mo- 
tivi con il giovane Benassai Manfredo 
di Giotto di anni 22, Ben presto la vi- 
vace discussione aveva il suo epilogo 
poichè il Benassai, ad un certo momen- 
to regalava al suo avversario una vio- 
lenta scarisca di pugni, per cui lo Zac- 
cagnini era costretto a recarsi al pron- 
to soccorso del nostro Ospedale dove il 
sanitario di turno gli riscontrava una 
contusione con ecchimosi all’occhio si-. 
nistro, epistassi traumatica, Il dottor 
Nencini dopo avergli prodigate le cure 
del caso lo giudicava guaribile in gior. 
ni 8, salvo complicazioni. 


s° . Li . 
L'infortunio di un lanino 
Nardi Ezio fu Angelo di anni 39 da 
Galciana, operaio alle dipendenze della 
Ditta Figli di Michelangelo Calamai, 
mentre circa le ore 18,16 di ieri l’altro 
era intento al proprio consueto lavoro 
nell'interno del suddetto stabilimento; 
per cause che non ci sono note si pro- 
duceva alcune contusioni alla faccia per 
cui si trovava costretto a recarsi al 
pronto soccorso del nostro Ospedale Ci- 
vile, dove il sanitario di turno dottor 
Nencini dopo avergli prodigate le cure 
del caso rilasciava il seguente referto: 

« Piccole ferite lacero contuse alla 
palpebra superiore ed inferiore dell’oc- 
chio destro ed al dorso del naso, ipe- 
remia gongiuntivale, guaribile in 8 gior- 
ni, s. €. 


‘infortunio di un giocatore 

Nel] pomeriggio d’ieri l’altro, e preci- 
samente dopo la partita Pisa-Prato, il 
noto gluocatore Gori Gino di Umberto, 
di anni 20, residente nella nostra città 
in via Galcianese, si doveva recare al 
pronto soccorso del nostro Spedale per 
farsi curare una contusione prodottagli 
in una difficile parata a terra, da un 
giocatore avversario, 

Il sanitario di turno al pronto s0c- 
corso, dott, Nencini, dopo avergli pro- 
digato le cure che il caso richiedeva, ci- 
lasciava il seguente referto: Gori Gino 


corrispondenza della regione clavicolare 
destra, guaribile in giorni 6 s. c. 


UN ANNO DI RECLUSIONE 


per aver maltrattato la moglie e la suocera 

Mandano da Firenze: ° 

Al nostro Tribunale è stata ieri di- 
scussa la causa contro la guardia not- 
turna Raffaello Carrente, fu Nicola, 
di anni 36, residente & Prato, impu- 
tato di maltrattamenti in danno del- 
la moglie e della suocere. 

Il Tribunale ha condannato l'impu- 


dendogli il beneficio della condizio- 
nale. 


DUE RINVII A GIUDIZIO 


per falso e omicidio colposo 

Mandano da Firenze: 

Tale Nilo Ribelli, fu Luca, di anni 
61, abitante in frazione Figline (Pra- 
to) è stato rinviato a giudizio del no- 
stro Tribunale per rispondere di falso 
in cambiali. In epoche diverse il Ri- 
belli firmava quattro cambiali, per 
l'importo complessivo di L. 1620, colla 
firma falsa di Dino Barzini e lo mete 
teva in circolazione. 

EI 


Pure a giudizio del nostro Tribunu- 
le è stato rinviato l'impiegato Aldo 
Paoli, di Pergentino, di anni 31, abi- 
tante in frazione Narnali (Prato) per 
rispondere di omicidio colposo. Il 4 
dicembre 1933, in località Borgo Nuo- 
vo, il Paoli mentre conduceva un'auto 
investiva certo Alfredo Ciardi, di anni 
59, abitante a Narnali, cagionandogii 
la frattura del femore destro, a se- 
guito della quale moriva il 18 febbraio 
scorso per polmonite ipostatica, 


Un vecchio che cade 


{Verso le ore 9,20 di domenica scorsa, 
si recava al pronto soccorso del nostro 
Spedale certo Lodovico Faggi fu Angio- 
lo, di anni 81, abitante in via Adriano 
Zanini, per farsi curare una contusione 
prodottasi cadendp malamente a terra 
nei pressi della propria abitazione. 

Il sanitario di turno al pronto soc- 
corso, dott. Magni, dopo avergli prodi- 
gato le amorevoli cure che ll caso ri- 
chiedeva, rilasciava il seguente referto: 
Faggi Lodovico, presenta contusione e 
scoriata al dorso del naso, al mento ed 
alla mano sinistra; guaribile in giorni 


6884. c. 
ol NN SSIS INSSIRENSSA III 


ss Ma ancora più vicino al mio 
cuore.... è una nuova istituzione che 
ha tatti i segni originali della Ri- 
voluzione Fascista: L'Opera Na- 
zionale Balilla. 


MUSSOLINI. 


Bollettino meteorologico 


Previsioni del tempo per oggi — Si- 
tuazione barica:; L'Europa settentriona- 
le è sotto l'influenza di una grande de- 
pressione con centro sull'Oceano gla- 
ciale. Il bacino mediterraneo è In regi- 
me depressionario con nucle! di minimo 
sul basso Adriatico e sul basso Tirreno. 
Il rimanente d'Europa è occupato da 
un'area di alta pressione con massimo 
sulle isole britanniche. 

Probabilità: Il tempo rimarrà ora 
perturbato con cielo prevalentemente 
coperto e precipitazioni lungo il ver. 
sante adriatico; sarà variabile con ten- 
denza a progressivo rasserenamento sul- 
le regioni settentrionali e lungo l’alto 
e medio versante tirrenico. Ancora qual- 
che pioggerella in Sardegna, nebbie in 
Val Padana, venti grecali forti sulle Ve- 
nezie e aull'Istria, deboli in Val Padana, 
quasi forti sull'alto e medio bacino tir- 
renico. tra ponente e maestro piuttosto 
forti sulle rimenenti regioni. Tempera- 
tura stazionaria o in lieve diminuzione; 
mare generalmente agitato, 


presenta una contusione escoriata in| 


tato ad un anno di reclusione, conce-' 
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La rubrica delgiorno 


30 Martedì - (30-336) - S. Ippolito, Pre- 
te di Antiochia, durante la persecuzione 
di Decio nel 250-281 - S. Aldegonda Ver- 
gine, Abbadessa morta nel 680. Pilssima 
figlia dei Beati Valperto e Batilde, di san- 
gue reale, eresse un Monastero nelle cam- 
pagne di Malbode, ove si ritirò con buon 
numero di religiose, dette poi canoni- 
chesse. - S. Martina, Vergine e Martire a 
Roma. 

Origine e spiegazione dei nomi - Ip- 
polito, nome che nella lingua greca si- 
gnifica «f&ciolto, abbandonato e ucciso 
dal cavalli ». - Martina femmina di Mar- 
tino che è nome della lingua latina e 
significa « Marziale ». 

Da ricordare - Luna piena alle ore 
17,31 - Oggi plenilunio secondo l'uso ec- 
clesiastico - Eclisse parziale di Luna vi. 
sibile da noi. - &i aprono, presso la 
Scuola di Applicazione di Sanità Mil. 
in Firenze, i corsi per la nomina di Sot- 
totenente medico ed a Sottotenente Chi- 
mico Farmacista di Complemento. - Pres- 
s0 la Scuola di Applicazione di Cavalle- 
ria a Pinerolo, si apre il Corso per la 
nomina a Sottotenente Veterinario di 
Complemento. - Il Sesto Caio Baccelli 
prevede che oggi il tempo sarà piovig- 
ginoso e il cielo coperto. - Nel 1817 
sono fatti degli importanti rinvenimen- 
ti archeologici fra le rovine di Pompe!. - 
A Milano, nel 1819 è istituita a Milano 
una importante Cattedra di Chimica ap- 
plicata alle Arti, diretta dal prof. Raf- 
faele Tosoni. - Muore a Padova, il 30 
gennalo 1819, il Conte Antonio Maria 
Borromeo, ultimo della Illustre famiglia 
del ramo di Padova. 

Avvenimenti del periodo della Grande 
Guerra - 1915: Il Consiglio dei Ministri 
Italiano delibera la sospensione del Da- 
zio sul grano fino al 30 giugno. - Nell'Ar- 
gonne i! Tedeschi guadagnano terreno per 
circa 200 metri ma con gravi perdite. - 
Tutti i Cardinali francesi inviano una 
lettera di solidarietà col Cardinale Mer- 
cier, Primate del Belgio. - 1916: A To- 
rino è accolto con grandiose dimostra- 
zioni il Ministro Salandra. 19/7: A Lon- 
dra muore Sir Evelyn Baring, Barone di 
Cromer, il creatore dell'Egitto moderno. - 
Colpi di mano nemici sul Carso e a Go- 
rizia sono respinti dalle nostre truppe. - 
Il blocco inglese della base navale di 
Helingoland che avrebbe lo scopo di !m. 
pedire l'entrata e l’uscita del sottomarini 
tedeschi è annunziato dai Giornali della 
Germania. - In Inghilterra sono chiamati 
alle armi i! giovani delle Classi 1898 e 
1899. - Il Piroscafo francese Amiral Ma- 
gon che trasporfava circa 900 uomini a 
Salonicco è allurato da un sommergibile 
nemico: 809 uomini sono salvi. - 1918: 
Le nostre truppe coronano l'azione 1- 
niziata da varii giorni, ad est di Asia. 
go strappando al nemico importanti 
posizioni ad occidente della Val Fren- 
zela; mantengono le posizioni del Col 
del Rosso e del Col Echele, espugnan- 
do il Monte di Val Bella ed infliggo- 
no gravi perdite al nemico. 

Per le massate: In cucina - Braciole con 
Fagioli - Con un poco di midollo di bue 
:‘ fate un soffritto e pomnetevi a cuocere 
{le braciole salandole convenientemente e 
| bagnandole dopo che sono arrosellate 
{con un poco di brodo. Quando la carne 
{ sarà a mezza cottura aggiungete del sugo 

di pomodoro e lasciate cuocere, Ritirate 
quindi le braciole e nel sugo fate cuo- 
cere i fagioli ,preferibilmente quelli fre- 
schi sgranati. Infine rimettete le braciole 
jper farle scaldare insieme con i fagioli 
e servite. 

Consigli utili - Trattamento det capelli. 


Per la conservazione dei capelli sono! 


assai efficaci dei mezzi abbastanza sem- 
plici. Così il decotto di ortica arresta la 
caduta dei capelli e ne facilita la ri- 
nascita. Si prepara tale decotto nel modo 
seguente: 200 grammi di radici di or- 
tica che si trinciano e si fanno bollire 
per mezz'ora in un litro d’acqua e mez- 
zo litro di aceto di vino; si decanta e 
si friziona la testa alla sera. 

Il sugo di limone usato pér frizione 
! distrugge la forfora. Se i capelli sono già 
lin parte caduti sì fanno radere, si insa- 
| pona spesso la testa e si friziona di tan- 
'i to in tanto con acido acetico, 5 grammi; 
i tintura di cantaride 10 grammi; tintura 
i di Chinina 20 grammi; epirito canforato 

50 grammi e Rhum 150 grammi. 

Il cantuccio delle signorine - Il Carat- 
| tere rivelato dai nomi - In fatto di ri- 
| velazione del carattere di una persona, 
{i si ricorre alle cose più strane: il naso, 
le unghie, la lingua, i capelli, le linee 
delle mani, la scrittura ecc., sono ele- 
menti che secondo qualcuno sono più 
| che sufficienti per riconoscere le qualità 
! buone o cattive di una persona. Ora è 

la volta dei nomi; perché pare che an- 
che essi abbiano la loro infiuenza sul 
! carattere, almeno così affermano gli ap- 
passionati di oroscopi. Portiamo a cono- 
scenza delle signorine nostre lettrici, 
quanto è indicato dai nomi. 

i Adele che nella lingua tedesca signi- 
i fica « Discendente di nobile razza ». Ca- 
| rattero amabile e simpatico, ma un poco 
egoista. Grazia, civetteria, amore del pia- 
i cere, adulazione. - Adolfo, nome di origi- 
ne 


Carattere buono, dolce, sensibile e sem-: 


plice. - Adriana, nome latino che significa 
« Nata a Adria ». Affettuosità, delicatezza, 
calma, immaginazione, sognatrice, spiri- 
to fine ma superficiale. 

Pensieri e sentenze - Amare la verità 
per amore della verità è la perte princi. 
pale della perfezione umana ed è anche 

i {l miglior seme di tutte le altre virtù. 
Locke. 


(Cronaca di Montecatini Terme 
Ente Opere' Assistenziali 


Più che parole inutili, reali Btatieti- 
che trollate personalmente stanno 
Pei miostare Come funzioni l'Ente O- 
pete Assistenziali «del Fascio nella. no- 
Stra città. L'amico e camerata Bertocci, 
che giustamente considera questo ramo 
di attività del Partito nel suo vero Va- 
lore. ebbe felice idea nella scelta degli 
uomini che con lui dovevano collabora- 
re nella giornaliera assistenza ai biso- 
gnosi. Montecatini città termale, vive 
nel periodo invernale, una vita tutte 
sua, e il bisogno di assistenza si fa sen- 
tire. Quest'anno una simpatica innova- 
zione, dignitosa, curata in ogni minimo 
particolare, igienicamente a posto, per- 
mette all’E. O. A. di svolgere un'accurata 
opera di scernita. sulle persone che s0- 
no assiatite. Il funzionamento dell'Ente 
è chiaro. Giornalmente sì Littorio ap- 
posito incaricato è a disposizione 
dei bisognosi. Giornalmente in ap- 
posito locale di Via Paolo Sas! ha luogo 
la distribuzione del pane. Ogni saba- 
to vengono distribuite le razioni in na. 
tura, Non si largheggia perché tutto 
deve essere amministrato con precis!o- 
ne e in une mattina no essere di. 
stribuite anche 700 razioni di pane sen- 
za che alla chiusure del locale si abbia 
a constatare neanche la minima diffe- 
renza, 81 è fatto di tutto per risparmia. 
re: il riso, i fagioli, le patate vengono 
comprate ell' so e per la fabbrica. 
zione del pane il forno viaggia sotto la 
personale direzione di incaricati dell'En- 
te che prelevano la farina a vagoni. In 
uns parola chi contribuisce a favore 
delle Opere Assistenziali, può essere al. 
curo che ì suoi denari vengono spesi be. 
ne. In questo ambiente si respira una 


gotica che significa « Papà Lupo ».i 


Cronaca di Firenze Cronaca di Pistoid 


Rivista delle Legioni Avanguardiste| Un dono di S. E. Starace 


Nel Viale Principessa Margherita S. 
E. il Prefetto ha passato in rivista le 
Legioni Avanguardiste fiorentine. 

Le Legioni erano disposte in questo 
ordine: Musica Avanguardista del Co- 
mitato Provinciale, 90.a Legione «Cur- 
tatone e Montanara»; dla Legione 
«Savoia», 92.a Legione «Monte Grap- 
pa», 367.a Legione «Marzocco», la 369.a 
Legione «Firenze» quindi due Coorte di 
Balilla Moschettieiri della 582.a Legio- 
ne. Dopo la rivista ha avuto luogo lo 
sfilamento e S. E. il Prefetto ha am- 
mirato il portamento marziale dei 
giovani Avanguardisti e dei Balilla. 


Per la festa di 5. Francesco di Sales 


Patrono degli Scrittori e dei Giornalisti 

Ricorrendo la festività di S. Fran- 
cesco di Sales, Patrono degli scrittori 
e dei giornalisti, ieri mattina è stata 
celebrata mel Battistero una Messa 
alia quale hanno presenziato il Car- 
dinale Arcivescovo, le principali auto- 
rità cittadine e un numeroso gruppo 
di scrittori e di giornalisti. 

Al termine della Messa il Cardinale 
Arcivescovo ha rivolto agli intervenuti 
parole di circostanza. 


Le onoranze funebri 


al comm. Nerbini 

Malgrado, per volontà dell'Estinto, 
mon vi siano stati i veri e propri fu- 
nerali del comm. Giuseppe Nerbini, 
pure la cittadinanza non ha mancato 
di tributare alla di lui Salma solenni 
onoranze. Per circa due ore, ininter- 
rottamente, miglizia di persone han- 
vo sfilato davanti la Salma del com- 
pianto editore, esposta nell’ufficio nel- 
la Sede della Casa Editrice, e nella 
folia abbiamo individuato oltre a mol- 
te personalità cittedine, anche le inte- 
re maestranze di stAbilimenti tipogra- 
fici come ad esempio quello Vallecchi. 

Terminato il mesto pellegrinaggio 
alle ore 17,30 la Salma è stata traspor- 
tata nella Basilica di S. Lorenzo dove 
ha avuto luogo la funzione religiosa 
terminata la quale, sulla scalinata 
della chiesa, il vice Segretario del Fa- 
scio di Firenze cav. Galardini ha pro- 
ceduto al rito fascista dell'appello. 

Quindi il feretro, seguito soltanto 
dai familiari e dagli intimi, ha pro- 
ceduto per il Cimitero di Trespiano 
dove la salma sarà tumulata nella tom- 
ba di famiglia. 

Sia nella chiesa, che durante l’espo- 
sizione negli uffici della Casa Editrice, 
ha prestato servizio presso la Salma, 
la Guardia d’onore con gagliardette 
del G. R. F. Mariani. Innumerevoli 
le corone di fiori inviate da amici ed 
estimatori dell’Estinto e da Enti e As- 
sociazioni cittadine. 


Giovanetto investito da un’auto 

Nel pressi di Ponte a Greve il 13enne 
Lorenzo Capigatti è stato investito dal- 
l'automobile 14125 Fi. All’Ospedale di 
8. Giovanni di Dio il chirurgo di guar- 
dia gli ha riscontrato delle contusioni 
all’occipite, sintomi di choc traumati- 


giorni. 


Muore mentre viene trasportata 


all’ospedale 

Le bambina Maria Ziettra Ciampi, 
di Ferdinando, di anni 3, nata a Ca- 
lenzano, affetta da laringite acuta, 
mentre a mezzo di una pubblica assi- 
stenza, veniva trasportata a Firenze, 
per essere ricoverata all’Ospedaletto 
Mayer, decedeva fra le braccia dei 
congiunti. Il cadaverino è stato tra. 
sportato nel gabinetto di medicina Le- 


gale a disposizione dell'Autorità Giu- prof.ssa De Lazari della Scuola: Madre | compagine della Veloce. 


| diziaria. 


————__m. 


Per minacce a pubblico ufficiale 


Tale Enrico Viliani, di Antonio, di 
anni 35, abitante in Via Settignanese 
72, è stato rinviato a giudizio del Tri- 
bunale per rispondere di minacce a 
pubblico ufficiale. Egli andava a cer- 
care certo Aurelio Viliani e tentava 
a costringerlo a non deporre quale te 
n una causa In Pretura contro 

ui. 


Parrucchiere condannato per truffa 


! bunale il processo contro il parrucchie- 
re Umberto Donati, fu Raffaello, im- 
putato di truffa. L'intraprendente fi- 
| garo facendo credere a certo Enzo 
Boncuzzi e Renzo Ughi che il proprio 
negozio era bene avviato per la somma 
di L. 40 mila, di cui 7000 in contanti 
ed 11 resto in cambiali. La situazione 
del Donati era invece disastrosa e po- 
chi giorni dopo la vendita il negozio, 
non essendo stato pagato l'affitto, ve- 
niva chiuso ed i mobili pignorati 

Il Tribunale ha condannato l'im- 
DIO glie ne: di reclusione e a 
È multa col benefi 
condizionale. calza 


Cronaca di Castelfiorentino 


RUZZOLA LE SCALE 

Dall’autoambulanza della Misericor- 
dia, sabato sera circa le ore 21,30 ven- 
ne trasportato all'ospedale di S. Ver- 
diana il settantunenne Cenni Angiolo, 
abitante in piazza Cavour n. 8, il qua- 
le nel salire poco avanti le scale della 
propria abitazione, a causa di un ca- 
gogiro, perdeva l'equilibrio ruzzolando 
diversi gradini, 

Il medico di turno gli riscontrava 
una ferita lacero contusa alla regione 
parietale sinistra, contusioni alla spal- 
la sinistra ed escoriazioni multiple alla 
faccia ed alle mani con frattura delle 
ossa nasali. i 

Il Cenni veniva giudicato guaribile 
in 15 giorni e ricoverato nel nosocomio. 


L'INFORTUNIO D’UN FALEGNAME 


Castellacci Roberto fu Enrico, di an- 
ni 37, falegname, mentre era intento 
alla costruzione di un armadio, si bu- 
cava con una bulletta sporgente da 
una tavola del mobile, riportando ung 
ferita da punta alla terza falange del 
dito medio della mano destra. Ne avrà 
per dieci giorni, s. c. 


AL POLITEAMA «PUCCINI » 
Interessante lo spettacolo di dome- 


atmosfera prettamente fascista, sì coM-. nica al Politeama Puccini ove si esi- 


prendono le necessità, si aiuta il fratel. 
lo così come il Duce he comandato, 


birono il comico Gigino, Il Duo Toleao 


Ecco una statiatica su) funzionamento | le Sister Lory and Mitzi, riscuoten- 


delle Opere Assistenziali a tutt'oggi: 


do prolungati applausi. 


co e lo ha giudicato guaribile in 18. 


alla fanfara del F. G. di Gavinana 


(Al Comandante del Fascio Giovani- 
le di Combattimento di Gavinana so- 
no giunte da Roma n. 3 bellissime 
cornette musicali, che S. E. l'on. A- 
chille Starace, Segretario del P. N. F., 
sì è degnato donare alla fanfara dei 
Giovani Fascisti gavinanesi. 

Il dono graditissimo del Comandan- 
te generale ha riempito di giusto or- 
goglio i Giovani Fascisti gavinanesi, i 
quali sapranno esserne riconuscenti 
con un sempre maggiore attaccamen- 
to ai Fasci Giovanili, e con la loro 
inestinguibile devozione al Duce. 


L’affresco medioevale 


di Montecatini Castello 


(V.) - Il grande affresco trecentesco 
d’arte gotica, scoperto sotto la calce in 
una parete della Chiesa rovinata di S. 
Agostino a Montecatini Castello, e di 
cui parlammo su queste colonne, per 
l'interessamento del comm. Andrea 
Forzano, sta per essere salvato, con 
grande compiacimento e soddisfazione 
di tutti gli studiosi dell’arte. 

‘Tale bellissimo e vasto affresco che 
copre una superficie di m. 7.25 per 4.30, 
verrà distaccato secondo le regole del- 
la tecnica dell’arte e riportato su pia- 
no: lavoro che viene fatto in pieno ac- 
cordo con la Sovrintendenza dei Mo- 
numenti e col contributo del Ministe- 
ro dell'Educazione Nazionale, trattan- 
dosi di opera rara pregevolissima per 
la storia dell’arte, 

Il difficile lavoro, che richiede una 
abilità tecnica speciale, è stato affidato 
al giovane pittore pistolese Azeglio Tu- 
ci, il quale ha già iniziato il suo la- 
VOro. 

La sorveglianza di tale distacco a 
strappo, è stata affidata al dott. Pro- 
cacci, R. Ispettore della Sovrintenden- 
za Regionale dei Monumenti di Firenze. 

Querto grande affresco andrà ad or- 
nare la Chiesa del Carmine di Monte- 
catini Alto, ultimamente ripristinata a 
cura dell'Opera di S. Giacomo e Filip- 
po. Al salvamento di questa insigne o- 
pera d’arte hanno contribuito anche il 
Can, cav. Ermenegildo Nucci, R. Ispet- 
tore dei Monumenti della Valdinievole, 
ed altre personalità eminenti, aiutan- 
do con l'opera e col consiglio il comm. 
Forzano, al quale dovrà andare la ri- 
connscenza dei montecatinesi tutti e 
degli studiosi. 


‘La splendida festa dei costumi 


| al ’’Gatto Nero,, 


4 

Magnifica serata, con intervento di 
pubblico elegante, la festa danzante 
in costume, organizzata dalla scuola 
di taglio De Lazari, diretta dalla gen- 
tile signorina Orietta Labanti, che è 
stata la intelligente e brava organiz- 
zatrice. I costumi meravigliosi indos- 
sati dalle quarantacinque signorine 
allieve della scuola di Taglio, fecero 
un successo grandioso. 


Ebbero il premio ia signa A 
Nardini -(3talia) Lo premio; «ig 
Mara Labanti MArcobaleno) 2.0 pre- 


mio; sig.na Bing Mazzoncini (Tosca- 
na) 3.0 premic. Ma tanti altri premi 
dovevano essere conferiti tanti erano 
gli eleganti costumi indossati dalle 
(azione allieve. 

Alla sig.na Bina Mazzoncini, toccò 
janche la fortuns, di altro regalo per 
jil mumero di fiori offertigli dai nume- 
irosi ammiratori. 

Alla signorina Orietta Labanti, le 

‘allieve presentarono due ricche «cor- 
ibellle» di rose fresche, dopo che la 
: gentile titolare della scuola, dette let- 
i ture di una commovente lettera della 
i di Torino. 
i Festa riuscitissima mercè l’attività 
j della sapiente organizzatrice signa 
!: Labanti coadiuvata dai signori della 
Commissione, Vannucchi Gisberto, 
tAiazzi, Pisaneschi e altri. 


| ”Una noite all’Abetone,, 


al Circolo Grandonio 


| Sabato sera 3 febbraio nel locale del 
! Circolo Grandonio avrà luogo una fe- 
jsta danzante in costume denominata 
ix Una notte all’Abetone », A mezzanot- 
‘te verrà fatto un ricco cotillon e mol- 


E' stato discusso ieri al nostro Tri-lte sorprese attendono i fortunati in- 


tervenuti a cuì è riservata una notte 
di piacere. 

Fervono i preparativi dell’addobbo 
del salone che dovrà trasformarsi in 
un canto arioso del nostro pittoresco 
Abetone. E’ prescritte per la serata 
l'abito nero oppure abito di carattere 
cui la festa si intitola. Le danze sa- 
ranno accompagnate da una scelta or- 
chestra moderna e funzionerà un ricco 
servizio di buffet caldo e freddo. L'at- 
tesa di questa festa è vivissima. 


" Brigata Firenze” al Politeama 


Mercoledì 381 corr. ad ore 21 nel lo- 
cale di via del Canbianco, organizza. 
ta dal Collegio Tariffi, verrà rappre- 
sentata in una veste decorosa la bella 
commedia «Brigata di Firenze» in 3 
atti di Nando Vitali, i quali rievocano 
la gloriosa brigata fiorentina dei 1270 
e 128.0 Fanteria dell'ultima guerra. Il 
pubblico non vorrà certo mancare & 
questo bello apettacolo avendo inoltre 
l'altissimo scopo di essere a parziale 
beneficio dell'Ente Opere Assistenziali. 


sie cel: , 

Billi e Romigioli all'Eden 

Giovedì sera debutterà el Teatro E.- 
den .la grande compagnia di riviste 
Billi e Romigioli notissima in gnt do- 
ve per i trionfi riportati. 

L'attesa per fl debutto di questa 
compagnia è vivissima e siamo certi 
che giovedi sera il Teatro Eden aegne- 
rà un esaurito. 

Pubblicheremo domani l'elenco arti. 
stico che comprende nomi di primo 
piano. Al cinema verrà prolettata una 
nuovissima pellicola. 


Gli spettacoli d’oggi 


Cinema Globo - «Signorina... 
mt del tu». 

Cinema Eden - «Adorablle». 

Cinema Modernissimo - «Le prigio. 
niere ». 

Cinema Excelsior - «La caverna del 
diavolo ». 3 


date. 


La farmacia di notte 
La farmacia che fa il servizio not. 
turno per tutta la settimane è quella 
sa posta in ‘Piazza Duomo. Tel 


NOTE DI CALCIO 


Uopo l'immeritato inno 


degli arancioni a Vicenza ; 


Le cause della sconfitta degli a 
arancioni in quel di Vicenza vannoj 
pò ricercate nella dea fortuna che 
lasciò per un attimo gli ospiti, ed@ 
pò alla prova scialba di qualche P 
catore locale. ; 

Infatti dobbiamo ricordare l’inflf 
esibizione di Stilli prima e di Civé 
ni 2.0 poi, nonchè alla disgrazia CE 
tata a Chiti, che trovandosi nelle fil: 
nanze della propria rete al terzo #8 
dei vicentini, mentre Baldi aveva Bi 
effettuata la parata, venne caricatog ; 
un attaccante ed urtato in modo. 
farlo andare a sbattere contro il Rf 
tiere arancione al quale per l’improli ‘ 
so urto ricevuto sfuggì la palla d 
mani e andò ad adagiarsi nella rea 

Inutile dire che dopo la brillante 
va fornita dal centro attacco Stilli, & 
menica passata, tutti gli sportivi 
compagni stessi si attendevano qual 
sa di più e di meglio. Il minuscoli 
tecnico giuocatore arancione, dimolif' 
fino dalle prime battute della pa 
di trovarsi smarrito ed il suo gioco é 
tico ritornò a riaffiorare, metten 
scompiglio in tutti, 1 quali non sap 
no rendersi ragione di questo suo 
pentino tracollo. Forse il nostro raf 
zo non era domenica nella sua miglik, 
giornata o forse risentì troppo della ff, 
sponsabilità del posto che occupavki , 
che sapendo benissimo che magg*# 
mente su lui si contava per il buon #' 
damento della linea di punta. Sie 
certi però che con la partita di dol 
nica prossima il giudizioso Stili self 
riscattare in bello stile, quella ch 
stata una prova povera e scialba. 

Civinini, pure lui non pochi € 
commise, ed Il più grossolano fu qu 
che permise ai vicentini di perve 
segnare il goal che doveva significare 
vittoria. 4 

Inspiegabile il comportamento di d* 
sto bravissimo atleta poichè tutti 
noscono in Civinini 2.0 uno dei ml& 
ri terzini militanti nella divisione 

Il resto della squadra funzionò:1 
modo egregio, e chi ancora rifulseJ ; 
il bruno ed aitante Bertini, che imp! 
slonò vieppiù, sia come centro sosti 
sia come terzino, che da attaccani 

L’anziano ma sempre pericoloso B 
ni, fu artefice del due punti uno 
quali ebbe il pregio di strappare al P 
blico l'applauso che si usa per i 69 
«capolavoro ». Î 

Fatte queste debite considerazi 
non possiamo che sentirci lieti dal 
forma dei nostri giuocatori 1! quali 
soccombenti, seppero mettere in € 
denza le loro infinite doti di puri 54 
sti, e di coraggiosi ma pur sempre # 
vallereschi avversari, Ri; 
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Domenica quindi sarà'una garé 
riabilitazione per i giocatori loca 
quali dovranno dimostrare ai propri 
passionati che la sconfitta di domefi 
non ha molto nome, se non quello di 
fortuna alleata per quel giorno, agli 
mini agi 
i be; dB: 
che ecinaicagi Su e Pi: 
st'ultima parte di campiònato” Wal 
partite in casa saranno in maggio 
za, rappresentare una parte degna 
suo passato, lottando con quell’enefi 
che mai è mancata, per evitarsi 1 
rembaggio finale. È, 
e o . È 
La prima brillante vittori 
dei ragazzi ”’arancioni,, - 
Domenica mattina ebbe inizio il CA 
pionato Ragazzi, e la prima prova ] 
neva di fronte 1 minuscoli ragazzi d 
Pistoiese,all a volitiva e più presta 


! Molta folla s1 era data convegnoÉ 


campo P. Pacini, per vedere all'opelt 
bravi piccoli atleti arancioni. 6 
L'incontro che ebbe fasi oltremizi 
avvincenti cd emotive pose subito 
luce il migliore giuoco tecnico sv05 
dai nostri ragazzi che per quanto 10 
riori agli avversari come struttura, M 
pero intessere bellissime trame di PE 
co, traducendo in cifre eloquenti la ff 
pria superiorità dimostrata duran 
novanta minuti di giuoco. 
1 cari ragazzi istruiti pazientem®@ 
dal trainer Herman, si imposero 
presto agli avversari i quali pur 07 
nendosi tenacemente non poterono ‘8 
tare al loro guardiano di raccoglier@ sf 
la fine della combattutissima pasta 
ben cinque palloni in fondo alla # 
pria rete. Ì 
I vincitori svolsero un giuoco d' 
me veramente ammirevole, e l'in 
fra reparto e reparto fu di una T 
zione rarissima. ; 
Domenica prossima avremo il n 
di rivedere le stesse contendenti in 
za .per la partita di ritorno, e si# 
certi che anche in quella occasioni 
dremo un nuovo successo del p 
arancioni, i 


Lamporecchio b. Monsummano Mi 


Domenica si svolse l’incontro di 
pero fra li Lamporecchio ed il Mo 
mano, sul campo di Lamporecchi® 

La gara fu condotta senza rispa! 
di energie da parte di tutti i vent 
uomini in campo, e la contesa cav& 
resca, trovò alla fine vincenti gli UO 
ni di Lassi che st dimostrarono più! 
gressivi, degli ospiti. 3 

Molta folla assisteva alli'ncontr0 
termine del quale tributò il caldo * 
plauso inteso ad accomunare vino” 
e vinti. î s 

L'arbitraggio si dimostrò buotio» -# 


VARI 
S. Marco batte Aurora 8 a 
Sul Campo P. Pacini ebbe luog0 
menica mattina l’incontro di ricu! 
che poneva di fronte gli uomini d 
Marco ai coraggiosi giuocatori dell'a 
rora. La prvtita condotta ad una 8° 
tura veramente infernale, andatur® 
posta dagli uomini del 8. Marco, 
ben presto cedere alla distanza 4” 
versari che non preparati a tanl®; 
nirono preda dei più agguerriti 
nonisti, e bem otto goal furono co9 
ti a subire contro due soli all'attiY® 
L'andamento di detta gara eb! 
pregio di interessare vivamente 
meroso pubblico accorso alla displi 
quale alla fine della gara tributò ! 
messe di applausi a tutti gli attor! 
l’avvincente contesa. ° 
L'arbitraggio fu ottimo. 
LA PUBBLICITA’ DEI GIORNS 
SUPERA IN RAPIDITA’, EFFICASI 
E CONVENIENZA TUTTE LE sl 
FORME DI RECLAME, 


1) 


